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“E’ Dio che ha fatto la famiglia e l’ha voluta così ” 
 

Ho scoperto che Dio quando vuol servirsi di qualcuno in modo straordinario, inizia sempre con il 
preparagli una bella famiglia. Anche per Gesù fu così.



FEBBRAIO 2020 
 

APPUNTAMENTI 
 
Domenica 9:  Convegno diocesano Ministri Istituiti 
15,00 - 18,30 presso il teatro Tarkovskij di San Giuseppe al Porto  
 

Domenica 16:  Ritiro mensile 
 presso la Chiesa di Miramare dalle ore 8,30 - 12,30 

-8,30 preghiere e Lodi 

-9,00 proiezione video della relazione tenuta ad Aricca di presentazione delle meditazioni mensili 
per l’anno 2020 “LA CRISTIFICAZIONE NEL MATRIMONIO” 

-9,45 meditazione mese di Febbraio 

10,30 Santa Messa 

11,30 Adorazione in cripta. 

Richiamiamo l’attenzione sul programma di svolgimento di questo ritiro. 
Gli impegni di don Giovanni, che coinvolgono anche i locali della parrocchia, non ci permettono 
diversa organizzazione per cui si raccomanda la puntualità per il rispetto degli orari. 
 

Venerdì 21: Adorazione Eucaristica comunitaria 
presso la Chiesa della Colonnella (ore 21,00 – 22,00). 
 

Domenica 23:  Giornata di Adorazione (Dalle 8,30 alle 19) 
Il nostro Gruppo è in Missione Eucaristica con la giornata di Adorazione presso La Chiesa 
S. Onofrio in via Bonsi 18. Ore 8,30 S.Messa seguita da Adorazione silenziosa. Ore 18,30 
Vespri. 

 
 

RICORRENZE 
 
1 Sabato: Giornata Mondiale della Vita  Consacrata: 

-ore 17,15 processione con partenza dalla sala ottagonale nel cortile della curia fino 
alla cattedrale; 

-ore 17,30 Celebrazione Eucaristica in Cattedrale presieduta dal nostro Vescovo; 
 
2 Domenica:   Festa della Presentazione di Gesù al Tempio; 
 
5 Mercoledì:  Nel 1964 muore ad Albano (Roma) Sr. Tecla Merlo, prima Madre Generale delle 

Figlie di San Paolo; 
 
11 Martedì:  B.V. Maria di Lourdes - Giornata mondiale del malato;                             
22 Sabato:      Festa della Cattedra di S. Pietro apostolo; 
 
26 Mercoledì:  Le Ceneri.



           
 
                COMPLEANNI                                                              MATRIMONI                           

 
02 
05 
23 
27 

 

 
Berlini Riccardo 
Ferri Carlo                                                              
Don Cesare Ferri IGS 
Brunelli Massimo 
 
 

  
                                06  Luzio Nino e Loretta        
  

 

                                                    BATTESIMI 
     
                      04 Nitto Lenardo 
                      06 Lazzaretti Antonio 
                      06 Ferri Carlo 
 
 
 
 
 
Il matrimonio fonda la famiglia 
Dio parla il linguaggio della famiglia, non tanto perché parla in modo semplice e immediato, ma 
soprattutto perché il suo rapporto con l'uomo lo concepisce solo come un rapporto nuziale. Uno dei 
libri più significativi della Bibbia, il Cantico dei Cantici, narra la storia d'amore tra due giovani. In 
tal modo Dio ci indica quale rapporto Egli desideri, non solo con l'umanità, ma soprattutto con me, 
con le altre persone: un vero rapporto nuziale. I grandi cristiani l'hanno capito: Giovanni della 
Croce, Teresa d'Avila, Teresa di Gesù Bambino, quando hanno voluto raccontarci la bellezza del 
loro rapporto con Dio, non hanno fatto altro che commentare, in chiave personale, il Cantico dei 
Cantici. Cosa sia avvenuto nella Chiesa non lo so, ma è certo che, quando io ero seminarista, il 
Cantico dei Cantici non era un libro "consigliabile" perché, forse, c'era ancora una Chiesa troppo 
celibataria e poco nuziale. Resta vero però che solo chi capisce la famiglia, comprende la Chiesa e, 
soprattutto, il linguaggio di Dio. La famiglia è la cellula della Chiesa e della società. In essa c'è il 
presente e il domani di ogni uomo. Sono contento di trovarmi con voi, perché solo in famiglia si 
incontra l'uomo. Ed è proprio questo il mio problema: incontrare l'uomo. Quanti "individui" 
incontro ogni giorno! ...e l'uomo? Il Papa, nella sua prima Enciclica, ha scritto che l'uomo è la via 
della Chiesa. Verissimo! Ma, come incontrarlo veramente? Dove poterlo trovare? lo l'ho incontrato 
in famiglia. Una mattina si presentò nel mio ufficio una signora con un grave problema familiare. il 
marito, funzionario di una grande società, aveva combinato un bel guaio a livello amministrativo e 
ora rischiava il licenziamento. La sua situazione era sotto esame proprio in quei giorni. "Vescovo, 
Lei ci può salvare: telefoni a questo numero, è del Direttore Generale, e si raccomandi a lui. Ho tre 
figli all'università e lavora solo mio marito: se lo licenziano, siamo rovinati". La vedo ancora 
davanti ai miei occhi, col braccio teso che mi porge il numero di telefono. lo, non so quale santo 
intervenne, dopo un po' di esitazione, composi il numero. "Sono il vescovo Mani, vorrei parlare col 
Direttore Generale, anzi vorrei potermi incontrare con lui". Mi fu fissato l'appuntamento per due 
giorni dopo. Mi presentai ma, esponendogli il caso, ebbi l'impressione che mi stesse a sentire, sì un 
po' distaccato, ma anche attento. "Eccellenza", "Direttore": erano i nomi con cui ci chiamavamo; mi 
accorsi che tra questa "Eccellenza" e questo "Direttore" qualcosa non passava. Al termine della 
conversazione ebbi la sensazione che si sarebbe impegnato, per cui, nel salutarlo, gli promisi che 
quella sera: avrei detto il Rosario per lui. "No, Padre, -mi disse prendendomi il braccio -lo dica per 
la mia famiglia". "C'è qualche problema?" "Sì, disse, ho un figlio drogato: è a Milano con mia 
moglie che è disperata... e a me sta sfuggendo il controllo della situazione. Non so più cosa fare". 



"Se posso aiutarla... A Milano conosco tanta gente...". "No, Padre, Lei preghi, dica il Rosario per la 
mia famiglia!" Subito tutto cambiò: l'"Eccellenza" lasciò il passo al "Padre>' e il "Direttore" diventò 
"Papà". Avevo incontrato l'uomo, ma per incontrarlo dovetti essere introdotto nella sua famiglia, 
anzi mi venne messa in mano la chiave di casa: la croce. Quante famiglie ho visitato e quante 
persone ho incontrato! Ecco perché oggi desidero essere da voi: per avere un vero incontro, non 
formale, ma davvero familiare. Parleremo della famiglia, di quella vera, di quella che nasce dal 
Matrimonio. La famiglia è una realtà naturale, con una propria dignità, ma Gesù, col sacramento del 
matrimonio, l'ha fatta diventare "soprannaturale" e, quindi, "divina".        
La Famiglia Cristiana nasce dal Matrimonio 
La Famiglia Cristiana nasce dal sacramento del matrimonio. Che cosa vuol dire? Cerchiamo di 
capirlo. Tanti sposi, dopo aver celebrato il matrimonio civile, si rivolgono al parroco perché almeno 
benedica gli anelli (cosa che Il Sindaco non può fare). Ma c'è poco da benedire! Il matrimonio 
cristiano non è una benedizione, è un sacramento: la differenza è enorme. Mi spiego. Se prendo la 
mia utilitaria nuova e, come si usa a Roma, la porto al Santuario del Divino Amore per farla 
benedire, il prete la benedice, ma non mi diventa una "Mercedes". Ugualmente, se vengo a benedire 
la vostra casa, sì bella, ma piccola, non diventa per questo un attico di Piazza Navona o una Villa, 
rimane quello che è. La Benedizione è un ringraziamento a Dio per quelle creature che Egli mette a 
nostro servizio; è richiedere la sua protezione perché noi possiamo servircene bene. Il Sacramento 
no. Il Sacramento trasforma tutto. Quando il prete durante la Messa stende le mani sul pane e sul 
vino e chiede a Dio di mandare il suo Spirito per trasformare quel pane e quel vino nel Corpo e nel 
Sangue di Gesù, lo Spirito viene davvero e quel pane e quel vino diventano il Corpo e il Sangue di 
Cristo, ...per cui, facendo la Comunione, io mangio e bevo il Corpo e il Sangue di Cristo. Altro che 
benedizione! Qui avviene una trasformazione sostanziale! Lo stesso vale per il Battesimo: da 
semplice creatura, l'uomo diventa "figlio di Dio". E ugualmente con la tanto temuta Unzione degli 
infermi o, come si suol dire, Olio Santo, cosa avviene? Dopo aver ricevuto il Sacramento, il malato 
non è più soltanto un povero uomo che agonizza e muore, ma diventa lo stesso Gesù che agonizza 
in croce; per cui, il Padre vede in quest'uomo lo stesso suo Figlio che ancora sta morendo e che 
offre le proprie sofferenze e la propria morte per la salvezza del mondo. Questo fanno i Sacramenti. 
Ma nel Matrimonio, che cosa avviene? Anche qui una vera trasformazione. Per comprenderla bene 
è importante sapere che cos'è il matrimonio prima che diventi "Sacramento". In tal modo si capirà 
cosa si trasforma e perché si trasforma. 
(Lettera pastorale sulla Famiglia – Mons. Giuseppe Mani)            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Per ulteriori informazioni: Sandra e Tino  Cell. 339 3586878 
 

www.istitutosantafamigliarimini.it 
www.stpauls.it/istit/santafamiglia.htm 


